
Diciottesima Settimana “Per Annum” - Settimana dal 4 all’11 agosto 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

 4 Domenica   8.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Ann. Giacomelli Reto  -  Settimo def. Ghilotti Claudio 
XVIII “Per Annum”   9.00 Vernuga Ann. Pini Giacomo e Federico 
 

Es 16,2-4.12-15;  

Sal 77; 
  9.30 FUSINO A suffr. di Rinaldi Pietro (1934)  -  Per famiglia P. C.  -  A suffr. di don Stefano Armanasco e 

sacerdoti vivi e defunti e operai vivi e defunti  - Per i deff. di Pini Antonio e Sala Maria 

Ef 4,17.20-24; 

Gv 6,24-35: 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Strambini Bortolo e Caterina  

Ann. Pini Giuseppe “Trilu” e sui Defunti  -  Settimo Def. Franzini Stefano 
Chi viene a me non avrà 11.00 MALGHERA A suffr. di Caspani Paolo, Valentino e Besseghini Felice  -  Deff. fam. De Carli e Caspani 
fame e chi crede in me  11.00 EITA A suffr. di Rinaldi Pietro, Rinaldi Maria e De Barba Sara 
non avrà sete, mai! 20.00 S. Giuseppe Ann. Sala Giorgio e Giovanni  -  Settimo def. Simonelli Franca 

 5 Lunedì   8.00 S. Giuseppe A Suffr. di Antonioli Antonio e fam. vivi e defunti  -  A Suffr. di Gasperi Giuliana (coscr. 1935) 
Dedicazione Basilica di   8.00 Ravoledo  
Santa Maria Maggiore 11.00 Eita Santa Messa celebrata da mons. Capelli 

 6 Martedì   8.00 S. Giuseppe A suffr. di Sala Domenico “Barùzul”  -  Ann. Antonioli Giuseppe (1931)  -  Ann. Bugnoni Pierino 
Trasfigurazione  17.00 Tiolo Intenzione Particolare 

 7 Mercoledì   8.00 Ravoledo Ann. Pini Pietro e a suffr. di moglie e genero 
San Carpoforo    9.00 Vernuga A Suffr. dei defunti di Giacomelli Giuseppina 

 8 Giovedì   8.00 S. Giuseppe A suffr. di Antonioli Giuseppe (1961)  -  Ann. Curti Pierino  -  A suffr. di Cimetti Domenico 
Ann. Caspani Maria e a suffr. di Pini Giovanni e figli  -  Def. Antonioli Giuseppe 
Ann. Antonioli Caterina (1896) e familiari defunti  

San Domenico    8.00 Ravoledo Intenzione Particolare  -  Ann. Franzini Giovanni 

 
11.00 MALGHERA S.MESSA CON IL VESCOVO: A Suffr. di Cecini Giuseppe “Bepu”, Pini Stefano “Gègi” e 

di tutti coloro che hanno fatto del bene nel Santuario di Malghera. 

 9 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Ann. Pietro e familiari  -  Deff. Sassella “Castagna” 
Santa Edith Stein 17.00 PENSIONATO Secondo l’intenzione dell’offerente 

10 Sabato   8.00 S. Giuseppe Ann. Sassella Martina, Giuseppe e Pietro 

San Lorenzo 11.00 S. Giuseppe Battesimo Liam Parussini 
 17.00 Tiolo Per la Comunità  -  Ann. Pini Pietro 

 
18.00 S. Giuseppe A suffr. di Pini Gino  -  A Suffr. di Pini Giuseppe, Giacomo e Giuseppina  -  Ann. don Ambrogio 

Bosisio e a suffr. di don Franco Clerici  -  Settimo Def. Curti Giovanna 

11 Domenica   8.00 S. Giuseppe Per la Comunità   

XIX Domenica    9.00 Vernuga Ann. Piera, Severino e Fausto  -  Ann. Varenna Margherita 
“Per Annum”   9.30 FUSINO Per i Defunti di Pini Dina e Caspani Enzo  -  A suffr. di Besseghini Marco e Cusini Margherita 

1Re 19,4-8; Sal 33;  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Sala Caterina 
Ef 4,30-5,2;  11.00 EITA A suffr. di Cusini Pietro e Paolino  -  A Suffr. di Pini Maria e Sala Pietro 

Gv 6,41-51: 
 

Io sono il pane vivo,  
 

disceso dal cielo.  

11.00 MALGHERA A suffr. di Strambini Antonio, figlia Menina e tutti i Defunti della famiglia “Gambìn”, 
per Curti Domenico, papà Giovanni, mamma Antonia e Intenzioni Particolari   
Def. Pini Stefano “Gègi”  -  A Suffr. di Besseghini Giulia 

 20.00 S. Giuseppe Intenzione Particolare 
 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Stefania Pini e Franco Rizzi - Suffr. Don Pietro e Fratelli - Suffr. Sala Francesco 
 

Don Ilario:  Mercoledì ore 9.30 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni; 

Carlo Varenna: Venerdì  ore 9 Via Valorsa, Vanoni, Serponti; 
Daniela Pruneri: Mercoledì ore 9 Via XXV Aprile, Rovaschiera; 

Daniela Trinca: Venerdì  ore 9 Via Valeriana, Alpini, F. Caspani; 

Sandra:   Venerdì  ore 9 Via Rivolo, Piatta, Nesini, San Giuseppe. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S. BATTESIMI: Domenica 29 Settembre alle ore 14.30 ci sarà la celebrazione comunitaria del 

Sacramento del Battesimo. I genitori che desiderano il sacramento lo comunichino entro il 27 Agosto. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

La LAMPADA della MADONNA 
del SANTO ROSARIO 
questa settimana arde  
per i Morti del Campo Pedruna 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 3533937178; cell. 3470397005; Don Simone Tettamanti cell. 3347648597;  
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235;  

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti): 

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.   Grazie.     Don Ilario 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%206,24-35


 

PREGHIERA PER UN DEFUNTO:  

IL ROSARIO STA PRENDENDO IL POSTO DELLA MESSA DEL FUNERALE? 
 

Da parroco sto notando che di fronte alla morte di un 

conoscente si cerca di partecipare al rosario o al rito 

funebre in base alla comodità d’orario e, dato che 

spesso la recita del rosario ha luogo dopo cena, si opta 

per questa pratica di pietà, tralasciando poi la 

partecipazione all’Eucaristia. La recita del rosario è 

certamente importante e lodevole: in casa o in chiesa, 

esprime un atto di lode per la vita che il Signore ha 

donato al defunto; inoltre è opera di misericordia che 

invita a «pregare per i vivi e per i morti». 
 

È un pacato abbandonarsi tra le braccia della Vergine 

Maria, senza tanti discorsi, lasciandosi accompagnare da 

lei nel momento del dolore. Ma L’Eucaristia ha un 

significato molto più profondo. Già nell’Antico 

Testamento (2 Mac. 12,45), si invita a pregare per i 

defunti offrendo per loro sacrifici perché «siano assolti 

dai loro peccati». 
 

Un’espressione che fa comprendere che l’Eucaristia –

sommo sacrificio con il quale Gesù ci ha salvati – non si 

limita a un ritrovarsi insieme tra amici ma è un unirsi in 

Cristo perché con Lui siamo uniti a quanti ci hanno 

preceduto. In modo particolare l’Eucaristia è l’evento 

celebrativo che ci rende contemporanei alla morte e 

risurrezione stessa di Cristo, anche se per ciascuno può 

esserci un ulteriore cammino di purificazione.  
 

Vorrei spiegarmi con un esempio. Quando ci si trova in 

casa, basta il riflesso di un raggio di luce per accorgersi di 

quanto i mobili, nonostante si sia appena pulito, siano 

già ricoperti da un velo di polvere.  

Uso questa immagine per far cogliere come di fronte a 

Dio, somma Luce, le anime che si presentano davanti a 

Lui colgano di non essere così limpide; sentano il bisogno 

di essere purificate dai peccati, da quelle “incrostazioni” 

interiori che si sono andate accumulando lungo la vita. 

Qui si inserisce, ed è possibile, il nostro aiuto: vivendo in 

comunione con quanti ci hanno preceduto, noi possiamo 

contribuire ad aiutare le anime dei defunti a procedere 

lungo il cammino di purificazione e di massima 

somiglianza con il Signore Gesù, e lo possiamo fare 

offrendo preghiere e suppliche in loro suffragio, ossia 

perché le loro anime si purifichino sempre più, siano 

“lavate” da ogni incrostazione per riflettere in pienezza 

la Luce somma che è Dio. 
 

L’Eucaristia celebrata per i defunti serve proprio a 

questo: Gesù unico mediatore intercede presso il Padre 

celeste per i vivi e per i defunti. Il sacrificio di Gesù è il 

solo che può rendere immacolata l’anima dei nostri cari 

e le nostre preghiere e le Sante Messe in loro suffragio 

servono proprio a questo. Inoltre, non va dimenticata la 

dimensione della comunione dei santi che è proprio il 

frutto della carità che nasce dall’Eucaristia che vuole che 

nessuno, in vita e in morte, possa essere escluso dal 

bene della comunione con Dio e i fratelli, come ricorda 

Gesù stesso: «Padre, voglio che quelli che mi hai dato 

siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino 

la mia gloria...» (Gv 17,24). 
 

Tenendo conto del tempo che viviamo, forse è il caso di 

rieducare (o educare ex novo) la nostra gente a 

comprendere quanto la partecipazione all’Eucaristia sia 

di grande aiuto per i nostri cari. Certo, poi spetterà al 

celebrante far sì che questo appuntamento, talvolta uno 

dei pochi ai quali ormai partecipano molti cristiani, sia 

curato in ogni suo aspetto: dai segni, ai riti, all’omelia, ai 

canti... Un appuntamento che può rivelarsi occasione 

propizia per riaccostarsi alla Chiesa e ai sacramenti. 
don Andrea Vena - Avvenire martedì 30 luglio 2024 

 
 

 
 

Raccontami una storia…. 
LA SCALA 

Un bambino giocava a «fare il prete» insieme ad un coetaneo, sulle scale della sua casa. 

Tutto andò bene finché il suo piccolo amico, stufo di fare solo il chierichetto, salì su un gradino più alto e cominciò a 

predicare. Il bambino naturalmente lo rimproverò bruscamente: «Posso predicare soltanto io! Tu non puoi predicare! 

Tocca a me! Rovini il gioco, sei cattivo!». Richiamata dagli strilli, intervenne la mamma e spiegò al bambino che per 

dovere di ospitalità doveva permettere all’altro di predicare. A questo punto il bambino si imbronciò per un attimo. 

Poi, illuminandosi, salì sul gradino più alto e rispose: «Va bene, lui può continuare a predicare, ma io farò Dio». 

Dio invece è sceso. E ha dato la sua vita. 
 

 

 

 

 

 

 

 

PERCORSO FIDANZATI 2024-2025: A ottobre inizierà il cammino per il Matrimonio cristiano. 

Le coppie che vogliono partecipare lo facciano sapere al parroco entro il 1 di settembre. 
 

 

 

Giovedì 8 agosto, il nostro Vescovo celebrerà la Santa Messa  
con tutti i sacerdoti dei Vicariati di Tirano, Grosio e Bormio in Malghera, alle ore 11. 


